

CONGEDO STRAORDINARIO ASSISTENZA DISABILI GRAVI" 
PRONUNCIA MINISTERO LAVORO SU CONGEDO STRAORDINARIO ASSISTENZA DISABILI GRAVI
-Colaci.it

Si richiama l’attenzione sulla rispostadel  Ministero del Lavoro all’interpello  06 luglio 2010, n. 30,resa ,ai sensi dell’art.  9, D.Lgs. n. 124/2004  all’Istituto centrale di Statistica  circa la  configurabilità o meno del  congedo straordinario per familiari con handicap grave ex art. 42, comma 5, D.Lgs. n. 151/2001  , durante il periodo di svolgimento  di  attività lavorativa  da parte dello stesso  disabile  .

La nota ministeriale citata,  ricordato che  in merito a tale situazione la legge nulla dice,  l’Inpdap  non si è pronunciata  ,mentre l’Inps  al punto 3 della    circolare n. 64 del 15 marzo 2001 esclude l’attribuzione del beneficio qualora la persona disabile da assistere “presti, a sua volta attività lavorativa nel periodo di godimento del congedo” da parte dell’avente diritto ,nonche’ osservatoche  la necessità o meno di assistenza, per il periodo di svolgimento dell’attività lavorativa da parte del disabile, andrebbe valutata caso per caso,afferma che  non sembra conforme allo spirito della normativa porre, a priori, un limite alla fruizione del congedo da parte di colui che assiste il familiare disabile.

Nel sostenere  quanto sopra ,il Ministero  sottolinea che tale   prassi  peraltro   si porrebbe in contrasto  con i principi formulati dalla L. n. 104/1992 che mira invece a promuovere la piena integrazione del disabile nel mondo del lavoro e l’adozione delle misure atte a favorirla, ed altrsì  in contrasto con le finalità di cui alla L. n. 68/1999.

 Pertanto  ,sottolineando che   l’assistenza si può sostanziare in attività collaterali ed ausiliarie rispetto al concreto svolgimento dell’attività lavorativa da parte del disabile, quali l’accompagnamento da e verso il luogo di lavoro, ovvero attività di assistenza che non necessariamente richiede la presenza del disabile, ma che risulta di supporto per il medesimo (ad esempio prenotazione e ritiro di esami clinici ,la risposta all’interpello esaminata conclude ritenendo che , alla luce dell’attuale normativa,   il diritto alla fruizione del congedo de quoda parte del familiare non può essere escluso, a priori, nei casi in cui il disabile svolga, per il medesimo periodo, attività lavorativa e quindi che occore esaminare e decidere caso per caso e laddove intevenga  o adeguata  il diniego di concessione del congedo straordinario ,occorrerà che lo stesso sia accompagnato da  confacente motivazione.

